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Confermate le rivelazioni 
I del nostro giornale: 

Amati vende i suoi 
cinema agli americani 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITAL IANO 

PER BATTERE LA PROVOCATORIA INTRANSIGENZA DELLA 

CONFINDUSTRIA NELLA VERTENZA DEI METALLURGICI 

Un «rappresentante 
non ufficiale » dei 
colonnelli assiste 

CGIL, CISL e UIL mobilitano le organizzazioni di categoria - Si conclude positivamente il contratto dei chimici 
Oggi riunione decisiva per i metallurgici dipendenti dalle aziende a partecipazione statale - Un milione e mezzo 

di braccianti in sciopero mercoledì - Gli statali si asterranno il 15 - Nuovo contratto per le case editrici 

Ha visto 
massacrare 
Sharon e 
ni amici 

Colloqui nella capitale ellenica tra Papadopulos, 
il col. Ladas e un italiano denominato « P » sul
la possibilità di « esportare l'esempio greco » 
L'attentato del 25 aprile a Milano opera dei fascisti 

Se scelgono 
un Natale di lotta 

SEMPRE più isolata, nel
la sua cieca intransi

genza, la Confindustria con
tinua a resistere: nonostan
te gli accordi raggiunti le 
settimane scorse nei settori 
dell'edilizia, delle fornaci, 
più recentemente nel ce
mento e presumibilmente 
nelle prossime ore nella 
chimica e nelle Partecipa
zioni Statali, la centrale pa
dronale non vuole cedere 
nella metalmeccanica priva
ta. Un milione di metallur
gici, la categoria più impe
gnata e più forte, quella 
che ha alzato per prima e 
più alta la bandiera della 
lotta e di un nuovo tipo di 
lotta, dovrebbe pagare un 
prezzo ancora più elevato 
del proprio ardimento e 
della propria determina
zione. 

Si tratta, come ognuno 
vede, di un disegno politi
co, nel quale le ragioni eco
nomiche del no si palesano 
sempre più pretestuose ed 
evanescenti. Non si capisce 
perchè ciò che hanno già 
dato in salario, in orario, in 
diritti, in parità fra operai 
e impiegati i padroni del
l'edilizia e della chimica, 
del cemento e delle Parte
cipazioni Statali non potreb
bero darlo i padroni della 
più importante industria ita
liana: la metalmeccanica. 

Sarebbe vano cercare un 
argomento convincente, una 
spiegazione per questo at
teggiamento, perchè una 
spiegazione confessatale non 
c'è. C'è soltanto un deside
rio di rivincita, una volon
tà brutale di vendetta che 
sposta drammaticamente sul 
terreno politico una verten
za che i lavoratori hanno 
impostato e mantenuto, dal-
1 inizio fino ad oggi, con coe
renza e freddezza, sempre 
r.el suo naturale alveo eco
nomico-sociale. 

ALL'ORIGINE di questa 
A scelta padronale sta an
cora una volta una illusio
ne: l'illusione di stroncare 
i metalmeccanici, di pren
derli per fame, di dividerli 
fra una avanguardia indo
mabile, e magari decisa a 
tutto e gli altri, fiaccati da 
una troppo lunga e ancora 
indeterminata resistenza. 
Ma questo disegno padro
nale si rivela un sogno ir
realizzabile per due ragio
ni: la prima è che nonostan
te le provocazioni già rin
tuzzate e che potranno ri
petersi. i metallurgici han
no adottato un metodo di 
lotta che permette ad essi 
di durare a lungo, più dei 
padroni A questo tipo di 
lotta i lavoratori non rinun
ceranno La seconda ragio
ne è che la Confindustria 
non può pensare che i lavo
ratori italiani di ogni cate
goria possano assistere con 
passiva trepidazione a uno 
scontro senza fine fra i loro 
compagni metallurgici e la 
punta più oltranzista del pa
dronato italiano. L'esperien
za dura, ma per tanti aspet
ti entusiasmante di questo 
autunno sindacale ha deter
minato una crescita profon
da della coscienza di classe 

e della solidarietà operaia. 
Fra i risultati fondamentali 
delle lotte in corso è que
sto uno di quelli più sicuri 
e pieni di avvenire, anche 
se è ancora diffìcile valu
tarne compiutamente la por
tata-

Ma proprio la maturazio
ne di questi più tenaci, in
scindibili sentimtnti di fra
ternità fra i lavoratori di 
ogni settore, rende possibi
le oggi un'azione di soste
gno, di appoggio non plato
nico e verbale soltanto, alla 
lotta coraggiosa dei metal
meccanici. 

Le organizzazioni sindaca
li delle altre categorie, in 
ispecie le organizzazioni 
orizzontali — Confederazio
ni e Camere del Lavoro —, 
che rappresentano, istituzio
nalmente, la solidarietà e 
la forza dell'intero mondo 
del lavoro, dovranno pren
dere in mano questa que
stione nei prossimi giorni. 

Alla resistenza ricattato
ria e politica della Confin
dustria bisogna opporre un 
fronte di lotta vasto e com
battivo, nel quale tutti i la
voratori facciano sentire la 
loro volontà irreducibile di 
farla finita. 

E il governo, il potere 
politico deve anch'esso usa
re i mezzi che sono a sua 
disposizione — e non sono 
pochi né inefficienti purché 
voglia impiegarli — per in
durre alla ragione chi non 
vuole ragionare. 

(~*ERTO, se i padroni man-
J terranno la loro intran

sigenza caparbia nuove e 
dure settimane di lotta si 
preparano. Le fabbriche e 
le piazze d'Italia vedranno, 
anche nel periodo delle fe
ste che si avvicina, i cortei 
e le manifestazioni, migliaia 
e migliaia di lavoratori con 
le loro famiglie. 

Non è questa la nostra 
scelta. Dopo tanti mesi di 
sacrifici e di impegno anche 
i metallurgici come ogni 
altro lavoratore vorrebbero 
trascorrere le feste in pa
ce. Ma se l'atteggiamento 
padronale non cambierà nei 
prossimi giorni, se ciò che 
è stato concesso — e senza 
cataclismi — negli altri set
tori venisse ancora negato 
ai metallurgici, essi non 
avrebbero altra alternativa 
che la continuazione della 
lotta, con l'appoggio consa
pevole degli altri lavoratori 
e della grande maggioran
za del paese. 

I sindacati compiranno in 
ogni caso il loro dovere. I 
grandi problemi da risolve
re, prima di tutto la chiu
sura positiva dei contratti 
di lavoro e poi lo sviluppo 
delle lotte già iniziate per 
le riforme, esigono oggi più 
che mai un movimento uni
to. delle organizzazioni forti 
e decise, capaci di affronta
re anche situazioni difficili 
e di vincere le resistenze 
più pervicaci dei nemici di 
classe. E' questo il modo 
proprio del sindacato di 
contribuire alla crescita de
mocratica e al progresso 
dell'Italia. 

Luciano Lama 

30.000 cooperatori 
per le vie di Roma 

Siamo alla s t re t ta per le ve r te rne dei chimici 
e del meta lmeccanic i dipendenti dal le aziende a 
par tec ipaz ione s t a t a le . La Confindustria continua 
a r e sp ingere le r ichieste dei s indacat i per quanto 
r i gua rda i meta lmeccanic i delle az iende p r iva te . 
L'n rr/ilione e mezzo di bracc ian t i scendono in 
sciopero il 10 per il rinnovo «lei patto nazionale. 
I dipendenti delle caso editrici hanno ottenuto il 
contratto. Gli statali si accingono all 'astensione na
zionale del 15. I medici dell'ÉNPAK scioperano l'8, 
il 9 e il 10. Questo è il quadro del movimento sin 
dacale alla fine della settimana. 
' Ra situazione è stata esaminata ieri dalle segre 
t e n e della CGIL, delta CISL e delia UIL le quali 
— informa un comunicato congiunto -- t hanno gii, 
dicato che. dopo la positiva conclusione delle ver 
tenze degli edili, dei fornaciai, dei cementieri e 
categorie minori e di fronte agli sviluppi positivi 
delle importanti vertenze dei chimici, dei metal 
meccanici dipendenti da aziende a partecipazione 
statale, e di altre categorie, la rinnovata intransi 
gonza della Confindustria nella vertenza dei metal 
meccanici delle aziende private assume l'aspetto 
di un tentativo di rivincita per colpire, attraverso i 
metalmeccanici, tutti i lavoratori italiani >. 

f. l e segreterie confederali, neH'espnmorv pir-n.i 
solidarietà ai lavoratori metalmeccanici in i..!:.i. 
hanno invitato tutte le strutture delle or-raniz/a-
zioni de! settore industriale ad un incontro con 
giunio per la giornata di mercoledì a'.>- uro lfi 

i pre.-=o la CISL allo scopo di decidere com-rev :n: 
| ziat'.ve a sostegno della lotta dei mctaime.varuci e 
I al fine di dare una precisa risposta alla sfida della 
I Confindustria. 

« l e Confederazioni sì riservano di convocare le 
strutture orizzontali per l 'esame della situazione e 
le conseguenti decisioni ». 

¥.' chiaro, dunque, d i e in appoggio ai mo'.a'.'.ur 
idei o r n a t i si stanno mobilitando tutr: • .'avoratori 
(ieil'industria ed appare assai probabile clic, se la 
Confindustria insisterà nella negativa, si jjnnim-rà 
ad uno sciopero nazionale di tutto il f-More indu
striale a brevissima scadenza. A PAG. 4 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA, ti. 

La d i t t a tu ra g reca mant ie
ne contatt i pe rmanent i con 
clementi di e s t r ema dcstr. i 

j che medi tano la npc t i / ioue del 
« colpi) dei colonnelli » ni h a 
lia. Un documento confiden
ziale. pe rvenu to da fonie at
tendibi le al Guardian, r h e l . i 
l 'esistenza di una re te d'in
formazione a t t r a v e r s o i cana
li diplomatici greci nel nostro 
paese . 1! g iornale londinesi- e 
in possesso della copia foto
s ta t ica di una le t te ra f i rma ta 
dal d i re t to re del minis tero de
gli Affari Es te r i .Michael Kot-
takis (su inca r i co del P r i m o 
minis t ro Papadopu los ) e in
viata da Atene a l l ' ambasc i a 
tore greco a Kiima, Poumpou-
r a s . 

Il testo d imos t ra al di là di 
ogni dubbio il co l l egamento 
de l l ' ambasc i a t a greca di Ho 
m a con gruppi di neofascist i 
i tal iani. Kottakis (a nome di 
Papadopulos) consiglia * pru
denza ». cioè maggior i p re 
cauzioni pe r e v i t a r e l ' identi
ficazione scoper ta del le < atti
vità dei nostri ornici italiani 
con le autorità greche uffi
ciali ». 

A tal fine — d ice il m e s 
saggio — l ' ambasc i a to r e in fu
tu ro « doi ' rà indirizzarli a cer
care assistenza tecnica p resso 
il nostrr* rappresentante non 
ufficiale nel pne.se ». I mili ta

ri di Atene hanno un loro a-
gonte in I tal ia . 

Accluso alla let tera c 'è un 
rappor to i n u m e r ò 7) in cui si 
analizza la s i tuazione i ta l iana 
lai maggio Ititi'.)) e \ iene fatto 
un bilancio dei successi e del
le diflieoltà dei t en ta t i s i di 
c o m p a t t o . In e>so si fa rife
r imento ad una •/ recente H-
si'ti ?• a Papadopulos e al co
lonnello Ladas c o m p u t a da! 
l ' i tal iano i P ». L ' a rgomento 
in disc -un ione d u r a n t e lo scam
bio di vedute, ad Atene, ern 
stato la possibilità di •: espor
tare l'esempio green >. « P » 
av rebbe i l lus t ra to la scar«n 
esper ienza del l 'eserci to i ta l i i -
no (a differenza dello Stato 
maggiore greco") noi lavoro co-
s p i n t o n o pe r un a t t acco sov
ver t i tore del regime demo
crat ico. 

Nel colloqui') il colonnello 
Ladas aveva poi sottolineato 
l ' importanza della polizia a 
questo fine. l e \ icende gre
che hanno in-ciinato — avreb 
be det to Ladas — quan to sia 
essenziale che i capi della pò 
lizia e i loro esecutor i s iano 
in g r a d o di o p e r a r e per linee 
in te rne , senza in t e rmed ia r i . 
p r e p a r a n d o i loro piani in as 
soluta segre tezza e con la ge
stione d i re t t a del colpo di 
Sta to . 

Il s e t t imana l e Obscrver pub-

Antonio Bronda 

(Segno in ultima pagina) 

Al governo italiano 

Susan Atklns 'nel la foto) ha deposto ieri da

vanti a un gran giuri federale sulla strage 

di villa Polanski e sugli a l t r i delitt i della 

« famigl ia » del i Dio-Satana » Charles Man-

son per il quale è stata chiesta l ' incrimina

zione. Domani , sarà decisa la sorte dell ' in

credibile gruppo 

Le rivelazioni del « Guardian » si commentano da sole. Esse 
comportano tre provvedimenti precisi: 

1) 

2) 

3) 

l 'al lontanamento Immediato del l 'ambasciatore dei colon
nelli presso il Qui r ina le ; 

la scoperta e la espulsione del l ' « agente non uff iciale » 

di Atene In I tal ia ; 

l 'arresto di coloro i quali intrattengono con I rappresen
tanti del fascisti greci rapporti tal i da configurare 11 

j reato di attentato alla sicurezza dello Stato. 
i E' Il minimo che il governo possa fa re per dissipare ogni 

tipo di equivoco sul suo atteggiamento rispetto a fat t i di que
sto genere. Non c'è neppure bisogno di aggiungere che non 
vi può essere alcuna esitazione sul voto che bisognerà dare 

A P A G I N A si in sede di Consiglio d 'Europa. 

Un gesto irresponsabile del segretario del partito socialde
mocratico per rilanciare il ricatto quadripartito o elezioni 

Ferri tenta di coinvolgere Saragat 
f ^ ' a g K U W j w i o j s M M ^ j ^ : ^ ^ ^ 

Il leader degli scissionisti rivela i tempi dell '« operazione » programmata dal PSU: entro 
il mese di gennaio la crisi e il governo a quat tro, o lo scioglimento anticipato delle Camere 

A pagina 2 

Trentami la cooperatori provenienti da ogni parte d ' I ta l ia hanno 
manifestato ieri nel centro di Roma, sfilando in corteo per 
reclamare un nuovo indirizzo economico del governo e solle
citare misure contro il carovita, per una nuova polìtica delia 
casa che spatr i via la speculazione e per il progresso delle 
campagne A P A G I N A 4 

AI LETTORI 

L'influenza dilaga 

I virologi 
sospendono 
lo sciopero 
per preparare 
i vaccini 

.. :r.:.ìX-r,za » »:>ì?:a.e » cor. 
t:r\ :?. ad :.-r;r»''-ers^re. Ier. e 
e.v. i •.rer'.v.ri.ja'n :'; v.rus ca.: 
s i di tanto maijr.no e ora e: 
«: àcc:n»re a p re^ ì r a re il vacci-
ro . Magra con.solazior^: sarà 
pronto ad epidemia passata. K' 
niar.cata. ingomma, la tempe-
jr ; \- tà . anche perchè l'Istituto 

lettori tenendo conto di quello che le difficoltà dì questo periodo ! s-Pf-.orc di « r e t i è bloccato 
hanno rappresentato per loro, di considerare quello che rappresen- cal.o .•sciopero. 
tano ooai per il giornale e per il suo avvenire. Ien l'assemblea del persona-

c La campagna per la raccolta degli abbonamenti, che in qual- le dell'Istituto ha autorizzato 
che provincia ha stagnato e ci vede in qualche regione in note- I il laboratorio di virologa a ri 
vole ritardo sui nostri propositi, deve essere ripresa e condotta [ pandore 1'attmtà in modo da 

Raggiunta l'accordo per i poligrafici, il nostro giornale torna a I 
uscire quest'oggi a 16 pagine e da domani a 12. Chiediamo ai nostri 

avanti con fona ». I l lavoro per raccogliere decine e decine di 
migliaia di abbonamenti per l'anno delle elezioni, interessa tutto il 
partito e impegna quindi tutte le sue l i tanie e tutte le sue orga
nizzazioni. Non ci può essere un Comitato o una Sezione che possano 
ritenersi esentati, non solo da un piano di impegni, ma dal con
trollo assiduo dell'esecuzione. 

Un carattere specifico di questo lavoro è però il peso decisivo 
che ha l'impegno individuale, la ricerca personale dei potenziali 
abbonati. L'attività tenace per assicurare che ai rinnovi si ag
giungano nuovi lettori, associazioni, militanti politici e sindacali 
dipende da chi li conosce più àa vicino. E' chi favor* con loro 
che può farl i diventare abbonar! a « l'Unità », un giornale che e 
Indispensabile per chi si occupa del lavoratori Italiani. 

accelerane il controllo de) vac
cini anU-"inf!uenzah. Questo epi-
sodio mette in evidenza le re 
ypnnsab'.htà del governo che da 
arin. rifiuta > proposte m ri
forma dell'Istituto c a u ^ n d o un 
progressivo deterioramento dei 
servizi d; ricerca e eh control
lo con tutte !e gravi conseguen
ze che n ò comporta per 1* di
fesa delia salute pubblica. 

I TRftO NF*l?0 QUI VTFTWAM M " * « « « « > d» Song M y ha sconvolto la coscienza del mondo • 
J l U l V V / l l l ^ l V V / \J\J U T l L i l i ^ n . l T l di milioni di amer icani . Ogni giorno sriungono nuovi terrif icanti 

part icolar i . Domenica 14 l 'Unità pubblicherà un numero speciale, t Libro riero sul V ie tnam i , per una grande diffusione straor
dinaria che testimooierà la solidarietà dei damocraticl I tal iani con II popolo v ie tnamita • la volontà di intensificare la lotta per 
la fine di quest'aggressione sempre più barbara A P A G I N A ? 
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